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PROVINCIA REGIONALE DI PALERMO 

DIREZIONE POLITICHE SOCIALI 

 

 

CAPITOLATO D’ONERI 

 

Premessa e obiettivi della gara  
Appare evidente come il Terzo Settore cresca, e sia oggi una delle realtà in espansione 
dell’economia italiana e siciliana. Ed una delle componenti, una delle cinque anime che lo 
compongono, l’imprenditoria sociale, motore economico ed occupazionale, ne rappresenta uno dei 
comparti più vitali. Conferma ulteriore che economia di mercato e solidarietà sociale non sono 
termini necessariamente in conflitto. È quanto emerge da uno studio di COSIS (Compagnia 
Sviluppo Imprese Sociali SpA, che annovera tra i soci, Fondazione Europa Occupazione, Italia 
Lavoro, Società Autostrade, Capitalia, Fondazione Cassa di Risparmio di Puglia, Saiat del Gruppo 
Telecom, Confcooperative, Legacoop), la prima “merchant bank etica” italiana che, per mezzo di 
strumenti fi nanziari specializzati, favorisce la nascita, la crescita e lo sviluppo di imprese sociali 
attraverso progetti economicamente e socialmente sostenibili. Secondo l’ultima rilevazione, il 
settore segna in Italia una crescita annuale continua; oggi sono 225 mila unità lavorative tra 
occupati stabili e volontari. Oltre 161.000 sono i lavoratori e le lavoratrici con contratti di lavoro 
dipendente e solo 27.389 con contratti di collaborazione, dati che smentiscono ogni idea di 
precariato diffuso in questo settore. Il 70% delle risorse umane, poi, è costituito da donne ed hanno 
trovato occupazione nella cooperazione sociale di tipo b oltre 23.500 persone svantaggiate (con un 
aumento nell’ultimo biennio del 26%). La percentuale media di presenza di svantaggiati si attesta a 
livello nazionale intorno al 46%. Il valore della produzione dalla cooperazione sociale ammonta a 
4,5 miliardi di euro, con una media di 720 mila euro per ogni cooperativa. 
Il Terzo Settore è chiamato dal settore pubblico ad assumere un ruolo sempre più importante nelle 
politiche di welfare. Come sintetizza il Libro bianco del Welfare, infatti, “Le politiche sociali 
devono oggi fronteggiare domande sempre più numerose e differenziate da parte dei cittadini. Esse 
non si limitano più alle povertà “tradizionali” (per esempio l’assenza di reddito e la marginalità 
estrema connessa a patologie fisiche e mentali) con interventi “a posteriori”, ma tentano di 
prevenire e rimuovere sia le vecchie che le nuove forme di discriminazione ed esclusione sociale. 
 
 
 

Art. 1 - Oggetto della gara 
Oggetto del presente capitolato, è definire gli impegni cui l’aggiudicatario dovrà adempiere per la 
realizzazione del progetto di ricerca nell’ambito del territorio della Provincia di Palermo sulle 
opportunità di inserimento lavorativo ed imprenditoriale nel terzo settore. 
  

RRiissuullttaattii  AAtttteessii  
Miglioramento dell’informazione relativa ai servizi socio-sanitari ed assistenziali nella provincia di 
Palermo;  
Miglioramento della formazione rivolta ad operatori del T.S. (o aspiranti tali) 
Miglioramento delle possibilità di creazione di imprenditoria sociale 
Sensibilizzazione del territorio relativamente al social work 
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Art. 2 - Importo dell’appalto 
L’importo dell’appalto è stabilito in € 60.000,00 (IVA compresa) L’intervento di cui al presente 
bando di gara è finanziato con le risorse proprie della Provincia regionale di Palermo. 
 
 
Art. 3 - Descrizione tecnica e prodotti attesi 
L’intervento oggetto del presente capitolato di cui al precedente art. 1 prevede la realizzazione delle 
seguenti attività:  
La prima fase di avvio del progetto prevede:  
a) la ricognizione delle informazioni statistiche prodotte dalle fonti ufficiali a livello regionale, 
nazionale ed europeo (Istat, Eurostat, Inps, Inail, Unioncamere, Isfol, Ministero del Lavoro) al fine 
di individuare definizioni uniformi o uniformabili, punti critici, discordanze, carenze nei dati. 
b) selezione degli indicatori – chiave, un numero limitato e coerente di variabili in grado di 
sintetizzare in modo semplice alcune caratteristiche universali degli andamenti dei mercati del 
lavoro regionali e provinciali  più in generale degli andamenti del Terzo Settore.  
c) la valutazione dei risultati di questa prima ricognizione, con i principali punti critici emersi. 
 
La seconda fase prevede: 
- una analisi comparativa del trend del Terzo Settore della Provincia e con gli altri mercati del 
lavoro di altre province italiane, da effettuarsi, appunto, sulla base dei nuovi indicatori-chiave 
selezionati. In tal modo alla Provincia saranno messi a disposizione gli elementi conoscitivi, 
soprattutto quelli che misurano gli scostamenti dalle situazioni delle altre Province,  per la 
organizzazione degli interventi finalizzati a correggere e migliorare le politiche dell’occupazione e 
di inclusione sociale. L’attenzione ai riferimenti europei consentirà, inoltre, alla Provincia di 
inserirsi più agevolmente nel più ampio circuito comunitario; anzi, di rappresentare un elemento 
propositivo nuovo ed originale e perciò di diventare un punto di riferimento avanzato,  in Italia, 
proprio di  questa realtà europea.  
- analisi desk volta ad individuare: 
- tipologia di servizi offerti nel territorio 
- mappatura delle professionalità richieste nel settore 
- analisi del fabbisogno formativo 
 
La terza fase prevede: 
a) Comparazione ed analisi dei dati raccolti  
b) Definizione di una serie di Linee-guida per la formazione, l’inserimento lavorativo,  la creazione 
di impresa sociale. Le Linee guida, che dovranno essere improntate a caratteristiche di 
semplificazione e funzionalità potranno implementare e qualificare ulteriormente il complesso delle 
iniziative della Provincia nel settore delle attività sociali, fornendo all’Amministrazione un nuovo 
strumento di intervento molto agevole, ai fini delle politiche di sviluppo economico e 
occupazionali. 
 
La quarta fase prevede la stampa delle Linee Guida, e la pubblicizzazione e la diffusione dei 
risultati dell’intervento. 
La presentazione delle linee-guida avverràin due momenti distinti: conferenza stampa preliminare, 
conferenza/workshop rivolta ai policy makers. 
 
RISULTATI ATTESI 

� Miglioramento dell’informazione relativa ai servizi socio-sanitari ed assistenziali nella 
provincia di Palermo;  

� Miglioramento della formazione rivolta ad operatori del T.S. (o aspiranti tali) 
� Miglioramento delle possibilità di creazione di imprenditoria sociale 
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� Sensibilizzazione del territorio relativamente al social work  

 

 

Art. 4 - Durata del contratto 
La durata del presente contratto è di mesi 3 (tre) con decorrenza dalla data di stipula del 
contratto/convenzione. 

 

Art. 5 - Requisisti e condizioni minime di partecipazione 
 
A norma dell’art. 38 e ss. del D. Lgs. n°163/06, i concorrenti, a pena di esclusione, dovranno 
dimostrare di possedere i requisiti di ordine generale, di idoneità professionale, la capacità 
economica e finanziaria, nonché capacità tecniche commisurate alle esigenze richieste dall’attività 
prevista. A tal fine, gli offerenti dovranno presentare la seguente documentazione: 
Requisiti di ordine generale e di idoneità professionale 
a) dichiarazione, ai sensi e nelle forme previste dall’art.38 del D. Lgs. n°163/06, attestante che 

l’offerente non si trova in una delle cause di esclusione elencate al medesimo art. 38 del citato 
decreto legislativo;  

b) autocertificazione avente ad oggetto il nominativo del legale rappresentante e l’idoneità dei suoi 
poteri alla sottoscrizione degli atti di gara 

c) ai sensi dell’art. 39 del D. Lgs 163/06, certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. o atto costitutivo 
o dichiarazione equipollente nel caso di impresa non soggetta a tale iscrizione o residente in altri 
Stati dell’Unione europea; le cooperative devono presentare il certificato di iscrizione nel 
Registro prefettizio; i consorzi di cooperative devono produrre il certificato di iscrizione nello 
Schedario generale della Cooperazione; 

d) in caso di raggruppamento temporaneo di imprese, ai sensi dell’art. 37 del D. Lgs. n° 163/06, 
attestazione o copia del mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una dell’imprese se il 
raggruppamento è già costituito o, se non ancora costituito, attestazione sottoscritta da tutte le 
imprese del raggruppamento medesimo o dai loro legali rappresentanti, con l’intenzione di 
costituirsi giuridicamente in tale forma nel caso di aggiudicazione dell’appalto, con 
conferimento, mediante unico atto, del mandato speciale con rappresentanza ad una di esse, 
designata quale capogruppo; 

e) dichiarazione con la quale il titolare o il legale rappresentante, facendo espresso riferimento al 
servizio oggetto dell’appalto: 
- attesta di non trovarsi, con altri concorrenti alla gara, in una situazione di controllo o di 

collegamento di cui all’art.2359 del Codice civile; 
- attesta di non partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio di 

concorrenti e neppure in forma individuale, qualora abbia partecipato alla gara in 
raggruppamento o consorzio; 

- dichiara, qualora partecipi come consorzio, per quali ditte consorziate il consorzio concorre; 
f) dichiarazione con la quale il titolare o il legale rappresentante attesta di essere in regola con le 

norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (art.17 della Legge n°68 del 12 marzo 
1999) oppure che, avendo alle dipendenze un numero di lavoratori inferiore a quindici, 
l’impresa non è tenuta al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili; 

 
Capacità economica e finanziaria 
g) idonee referenze bancarie comprovate con dichiarazione di un istituto bancario. 
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Capacità tecnica e professionale 

h) dichiarazione attestante la realizzazione di almeno 1 attività di ricerca e servizi analoghi a quello 
oggetto del presente bando;  

i) certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000 
ed alla vigente normativa nazionale; 

j) dichiarazione attestante che l’Ente è in grado di dimostrare la capacità tecnica e professionale 
contenente la descrizione del gruppo di lavoro  incaricato dello svolgimento dei servizi elencati 
nel capitolato. Nello specifico il gruppo dovrà essere formato da almeno: 

 
RRiissoorrssee  UUmmaannee::  

  
. n. 1 Responsabile: Laurea in Economia, Scienze Statistiche, Scienze politiche, Psicologia, 
Matematica, Ingegneria o equivalente; esperto nella gestione di progetti integrati o di attività di 
ricerca e/o di ricerca/azione 

n. 1 ricercatore senior: Laurea in Economia, Scienze Statistiche, Matematica, Ingegneria o 
equivalente; esperienza nel settore della ricerca, analisi, valutazione dei dati, impostazione delle 
ipotesi di ricerca e determinazione degli indicatori 

n. 1 ricercatore junior: Laurea in Economia, Scienze Politiche, Scienze Statistiche, Matematica, 
Ingegneria o equivalente; esperienza nel settore della raccolta dati, ricerca, analisi e valutazione 
dei dati 

n. 1 segretario amministrativo: Diploma in Ragioneria o equivalente; esperienza di gestione 
amministrativa e rendicontazione di progetti semplici o integrati 

Nel caso di raggruppamenti temporanei di imprese, la documentazione di cui ai punti a), b), c) e) e 
f) dovrà essere presentata da ogni componente del raggruppamento. I limiti di ammissibilità 
richiamati alle lettere h) e i), relativi alla capacità tecnica e professionale, verranno valutati con 
riferimento al raggruppamento nel suo insieme. 
I documenti relativi alla capacità economica e finanziaria, di cui al punto g) devono essere 
presentati dall’impresa capofila del raggruppamento. 
 
Ai sensi del D.P.R. n°445 del 28/12/2000 la documentazione di cui alle precedenti lettere può 
essere fornita mediante la dichiarazione prevista nel bando redatta conformemente allo schema 
allegato (Allegato 2.1) 

Ai fini del possesso dei requisiti sopraindicati, i consorzi costituiti ai sensi dell’art.2602 del Codice 
civile sono equiparati ai raggruppamenti temporanei di imprese. 
Il mancato possesso dei requisiti previsti determina l’esclusione dalla gara. 
Lo stesso soggetto, singolarmente o associato o consorziato o collegato (ex art.2359 Codice civile) 
in qualsiasi forma con altri, può presentare una sola offerta per la presente gara. 
Nel caso in cui la doppia partecipazione alla gara, sotto qualsiasi forma, venga rilevata dopo 
l’aggiudicazione, ne consegue la revoca in danno all’affidamento, nonché la conseguente 
aggiudicazione al concorrente che segue in graduatoria. 
La mancata osservanza di tali prescrizioni determina l’esclusione dalla gara del soggetto e di tutti i 
raggruppamenti temporanei di imprese e consorzi cui lo stesso partecipi. 
 
Al concorrente aggiudicatario verrà richiesta la documentazione probatoria a conferma di quanto 
dichiarato in sede di gara. 
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Ogni impresa e ogni raggruppamento potrà presentare un’offerta soltanto. Nel caso in cui risultino 
più offerte presentate dalla medesima impresa, da sola o in raggruppamento con altre, tutte tali 
offerte saranno escluse dalla procedura. 
 
 
Art. 6 – Modalità di presentazione delle offerte 
Le offerte dovranno pervenire a pena di esclusione entro le ore 12,30 del 10° giorno dalla 
pubblicazione del presente avviso sul  sito della Provincia Regionale di Palermo, al seguente 
indirizzo: 
Provincia Regionale di Palermo 
Direzione Politiche Sociali 
Via San Lorenzo, 312 g 
90145 Palermo 
Le offerte e i documenti dovranno essere redatti in lingua italiana ed inviati all’Amministrazione 
appaltante, a pena di esclusione, in unico plico chiuso e debitamente sigillato, recante all’esterno 
l’intestazione del mittente – contenente indirizzo completo, numero di telefono e di fax – nonché la 
dicitura obbligatoria: Gara per l’affidamento di servizio per la “Ricerca nel territorio della provincia 
di Palermo sulle possibilità di inserimento lavorativo ed imprenditoriale e nel terzo settore in 
provincia di Palermo”. 
Il suddetto plico unico dovrà contenere tre buste separate, singolarmente sigillate e recanti ciascuna 
all’esterno l’indicazione del contenuto secondo le seguenti dizioni: 

Busta n. 1 – “Documentazione Amministrativa” 
Busta n. 2 – “Offerta Tecnica” 
Busta n. 3 - “Offerta Economica” 

 
La Busta “n. 1” dovrà essere chiusa debitamente sigillata e dovrà riportare all’esterno la dicitura – 

DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA. 
La suddetta Busta n. 1 dovrà contenere, a pena di esclusione dalla gara, la seguente 

documentazione: 
a) domanda di partecipazione redatta in lingua italiana, in carta intestata della Società 

partecipante in bollo, a firma del legale rappresentante della ditta, corredata di copia 
fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore. In caso di raggruppamento 
temporaneo di imprese, la domanda dovrà essere sottoscritta da tutte le imprese partecipanti. 
Dovrà essere precisato il ruolo della mandataria e delle mandanti. 

b) dichiarazione di possesso dei requisiti di gara (redatta utilizzando esclusivamente il modello 
di cui all’Allegato 2.1 al presente capitolato) resa dal legale rappresentante dell’impresa ai 
sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n.445; 

c) certificato di iscrizione alla CCIAA o copia dell’atto societario o dell’atto costitutivo, nei 
casi in cui l’offerente non abbia l’obbligo di iscrizione alla CCIAA; 

d) copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza, conferito alla 
mandataria ovvero dell’atto costitutivo del Consorzio in caso di RTI già costituito o 
Consorzio; ovvero dichiarazioni (o dichiarazione congiunta) rese dal legale rappresentante 
di ogni partecipante raggruppando o da persona dotata di poteri di firma attestanti l’impegno 
in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina dell’art. 37 del D. lgs. 163/2006 in 
caso di RTI non ancora costituiti; 

e) bando di gara con allegato Capitolato d’oneri da restituire sottoscritti in originale, per 
accettazione, su tutti i fogli; 

f)  elenco dei principali servizi effettuati negli ultimi tre anni , con il rispettivo importo, 
oggetto, data e committente (Allegato A della dichiarazione sostitutiva di cui al precedente 
punto b); 
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La Busta n. 2 dovrà essere chiusa debitamente sigillata e dovrà riportare, all’esterno, la dicitura – 

“OFFERTA TECNICA” 
La Busta n. 2 dovrà contenere, a pena di esclusione dalla gara la seguente documentazione, 
redatta in lingua italiana e priva di qualsivoglia indicazione di carattere economico. :  

1. progetto tecnico (in originale e copia) siglato in ogni pagina e sottoscritto all’ultima pagina 
con firma per esteso e leggibile dal legale rappresentante, che illustrerà i contenuti e le 
modalità per la realizzazione del servizio proposto dal punto di vista metodologico, 
organizzativo e tempistico, dettagliando quanto richiesto dal presente capitolato ivi compresi 
eventuali servizi e prodotti aggiuntivi e migliorativi. 

 Nel caso di ATS, tutta la documentazione dovrà essere siglata in ogni pagina e sottoscritta 
all’ultima pagina dal legale rappresentante di tutte le imprese partecipanti al raggruppamento e 
dovranno essere specificate le parti del servizio affidate a ciascun partecipante al raggruppamento. 

2. descrizione del gruppo di lavoro coinvolto nella realizzazione del progetto e copia dei 
curricula sottoscritti, dai quali si evincano qualifiche e esperienze pregresse specifiche in 
analoghe fornite) 

 
La Busta n. 3 dovrà essere chiusa debitamente sigillata e dovrà riportare, all’esterno, la dicitura – 

“OFFERTA ECONOMICA” : 
La Busta n. 3 dovrà contenere, a pena di esclusione dalla gara:  

• Dichiarazione d’offerta economica omnicomprensiva e sottoscritta con firma leggibile e per 
esteso dal legale rappresentante della impresa o da persona munita da comprovati poteri di firma la 
cui procura sia stata prodotta nella busta “n. 1”. 
Tale offerta dovrà indicare l’importo complessivo in cifre e in lettere (in caso di discrepanza prevale 
quella più favorevole alla P.A.), sia al netto sia al lordo di IVA, redatta secondo il modello allegato 
(Allegato 2.2 del presente capitolato); 

• In caso di RTI: Indicare quote del corrispettivo di ciascun prestatore; l’offerta congiunta 
dovrà inoltre essere sottoscritta da tutte le imprese raggruppate e dovrà specificare le parti del 
servizio eseguite dalle singole imprese, 

• Eventuali giustificazioni relative alle voci di prezzo che concorrono a formare l’importo 
complessivo posto a base di gara in conformità a quanto disposto all’art.86 del D. Lgs 163/2006. 
Non sono ammesse offerte economiche in aumento, incomplete, alternative, condizionate o espresse 
in modo generico. In calce all’offerta l’Ente dovrà dichiarare di accettare senza condizione e riserve 
tutte le norme e disposizioni contenute nel capitolato d’oneri e nella scheda tecnica. 
 
Il concorrente è obbligato alla propria offerta per un periodo di 180 giorni decorrenti dal termine per 
la presentazione delle offerte. 
 
Art. 7 – Criteri di aggiudicazione 
Le offerte saranno valutate da apposita Commissione giudicatrice che verrà nominata con 
successiva Determinazione del Dirigente della Direzione Politiche Sociali. 
 LA valutazione delle offerte tecniche ed economiche presentate sarà effettuata fra i concorrenti 
che, a seguito dell’esame della documentazione amministrativa di cui alla Busta n. 1 di ciascuna 
offerta, risulteranno possedere i requisiti di cui all’art 5 del presente capitolato. 
Il presente appalto verrà aggiudicato in conformità al disposto dell’art. 83 del D.Lgs. 163/2006 a 
favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa come segue: 
 

CRITERIO punteggio 

QUALITA’ COMPLESSIVA DELL’OFFERTA TECNICA A 

rispondenza del progetto agli obiettivi fissati dal Bando   e 
dal relativo capitolato  

30 

80 
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Articolazione complessiva del progetto e delle strategie di 
intervento previste 

20 

Curricula dei soggetti inseriti nel gruppo di lavoro 15 

 

Certificazione di sistema di qualità conforme alle norme 
europee della serie UNI EN ISO 9000 ed alla vigente 
normativa nazionale 

25 

 

B OFFERTA ECONOMICA 10 

TOTALE CRITERIO A+B 100 

 
 
Offerta economica. 
Al fine dell’attribuzione del punteggio si terrà conto solo del prezzo complessivo offerto (IVA 
esclusa) Pertanto il coefficiente 20 verrà attribuito alla società che produrrà l’offerta al prezzo più 
basso. 
Alle altre società si attribuiranno i punteggi mediante la seguente formula: 
 
(Q minima / Qx) x 20 
 
dove Q minima è l’offerta economica più bassa tra tutte quelle pervenute 
Qx è l’offerta economica in esame 
 
Qualora due o più concorrenti abbiano ottenuto lo stesso punteggio verrà stilata graduatoria degli 
stessi in base al prezzo più basso. 
A parità di punteggio e di prezzo si procederà mediante sorteggio. 
 

Art. 8 – Procedura di esame delle offerte 
La commissione di gara è composta da un Presidente, due membri in qualità di esperti ed un 
membro con funzioni di segretario. 
Al suo insediamento la Commissione darà lettura sommaria del bando e delle modalità di 
svolgimento della gara; quindi il Presidente della Commissione disporrà l’apertura pubblica delle 
sole offerte pervenute in tempo utile. Si procederà, quindi, alla verifica della presenza all’interno 
degli stessi plichi delle tre buste regolarmente chiuse e sigillate, e, per ciascun concorrente, alla 
verifica dell’istanza di partecipazione alla gara, delle dichiarazioni in essa fornite e di tutta la 
documentazione contenuta nella busta A). 
La Commissione proseguirà in seduta segreta alla valutazione delle offerte tecniche contenute nelle 
buste “B” e nella stessa seduta o in più sedute riservate procederà all’analisi delle medesime offerte 
assegnando i relativi punteggi e verbalizzando il risultato. 
L’esame dell’offerta economica contenuta nella Busta “C”, relativo alle sole offerte tecniche 
ammesse, avverrà in seduta pubblica.  
Completate le operazioni di gara, la commissione individua l’aggiudicatario del servizio. 
Tutte le operazioni eseguite dalla commissione vengono descritte da apposito verbale redatto dal 
Segretario, secondo la progressione cronologica delle operazioni. Il verbale viene firmato, alla sua 
chiusura, da tutti i membri della commissione e viene conservato agli atti dell'Amministrazione. Al 
verbale vengono allegati tutti i documenti della gara, siglati dal Presidente e dal Segretario della 
commissione. 
Successivamente alla conclusione delle operazioni di gara, la Direzione Politiche Sociali, con 
proprio atto, procede all’aggiudicazione della gara e all’affidamento dell’incarico alla società 
risultata vincitrice. 
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Art. 9- Gruppo di lavoro 
La Società aggiudicataria dovrà garantire che il gruppo di lavoro, di cui un soggetto designato come 
coordinatore tecnico incaricato del coordinamento tra l’Amministrazione aggiudicatrice e la Società 
offerente, sia dotato di specifiche competenze nelle materie oggetto del presente capitolato. 
In ogni caso il gruppo di lavoro indicato dall’aggiudicatario in sede di offerta mediante la 
presentazione di un organigramma non potrà essere modificato senza il preventivo consenso della 
Amministrazione.  
Qualora l’aggiudicatario durante lo svolgimento del le proprie prestazioni dovesse trovarsi nelle 
condizioni di sostituire una o più componenti del gruppo di lavoro con persone non indicate 
nell’offerta tecnica, lo stesso dovrà, chiedere l’autorizzazione preventiva alla Amministrazione , 
indicando i nominativi e le referenze dei nuovi componenti che dovranno, in ogni caso, possedere 
requisiti equivalenti o superiori a quelli delle persone sostituite, da comprovare mediante 
presentazione di specifica documentazione. 
 

Art.10 – Stipula del contratto e adempimenti dell’aggiudicatario 
Con l’aggiudicatario si procederà alla stipula di una convenzione. 
Fanno parte del contratto d’appalto: 

- L’avviso di gara, 
- il presente Capitolato d’oneri, 
- l’offerta tecnica ed economica dell’aggiudicatario. 

Tutte le spese contrattuali (quali spese di bollo e di registro, diritti di segreteria) sono a carico della 
ditta aggiudicataria.  
L’aggiudicatario dell’appalto dovrà presentarsi, alla data che sarà fissata dalla stazione appaltante, 
per la stipulazione del contratto, costituendo un deposito cauzionale, in forma di garanzia 
fidejussoria o assicurativa, nella misura del 10% dell’importo di aggiudicazione  di cui all’art. 13 
che segue; tale garanzia sarà ridotta in misura del 50% per quelle imprese che produrranno 
certificazione di sistema di qualità (art 40 comma 7 L 163/2006). La ditta aggiudicataria, inoltre, in 
sede di stipulazione del contratto, sarà tenuta a presentare tutti i documenti, certificati, ecc., atti a 
comprovare quanto dichiarato in sede di gara.  
In caso di mancata presentazione nei termini stabiliti, fatto salvo il diritto della stazione appaltante 
di richiedere il risarcimento per qualsiasi maggiore spesa o per danni subiti, è facoltà della stazione 
appaltante di aggiudicare l’appalto alla ditta che risulti seconda classificata nella graduatoria delle 
offerte. 
 
Art. 11 – Obblighi dell’affidatario 
L’aggiudicatario del presente servizio è soggetto a tutti gli obblighi previsti dal presente capitolato e 
al rispetto della normativa di riferimento posta a base della procedura per la fornitura del presente 
servizio.  
 

Art. 12 – Pagamenti 
L’importo complessivo di cui all’art. 13 della convenzione sarà corrisposto dalla Provincia 
Regionale di Palermo il 40% dopo il primo mese di attività, il 40% dopo il secondo mese di attività, 
il 20% a saldo, tramite determinazione dirigenziale, dietro presentazione da parte della 
____________________, di : 
- richiesta di rimborso della cifra relativamente al periodo di liquidazione; 
- ricevuta fiscalmente in regola o fattura intestata a: PROVINCIA REGIONALE DI PALERMO  

C.F.: 80021470820 corrispondente alla richiesta di rimborso; 
- documentazione giustificativa delle spese sostenute; 
- documentazione inerente il rapporto di lavoro degli operatori; 
- rendiconto dettagliato delle spese sostenute relativamente alle voci di spesa di cui all’art.  13 

della convenzione; 
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- relazione del responsabile del progetto, cofirmata dal  rappresentante legale dell’Ente 
affidatario, sull’attività svolta. 

Il saldo deve essere richiesto dall’ente, entro 30 giorni dalla conclusione delle attività relative al 
progetto, e sarà  subordinato, oltre che   alla presentazione della documentazione su indicata, alla 
produzione del  rendiconto finale a firma del legale rappresentante dell’Ente e relazione finale a 
firma del responsabile del progetto e del rappresentante legale su citato. 
L’Ente affidatario, in sede di richiesta di liquidazione finale, dovrà dichiarare che tale richiesta è a 
saldo delle somme dovute per l’esecuzione del progetto oggetto della convenzione. 
Il progetto si intende realizzato dopo che l’Amministrazione provinciale, oltre alle normali verifiche 
di natura amministrativa , non abbia rilevato irregolarità e mal andamento dei servizi e/o della 
gestione contabile del progetto. 
In tal caso l’erogazione delle somme verrà sospesa e la Provincia si riserva la possibilità  di 
procedere alla revoca del finanziamento con conseguente restituzione  da parte dell’Associazione 
delle somme già percepite.  
Le somme dovute saranno corrisposte alla ___________________ entro 50 giorni dalla 
presentazione della richiesta  da parte dell’Ente medesimo. 

 
Art. 13 – Cauzione (art.113 D. Lgs. 163/2006 e s. m. i.) 
A garanzia delle obbligazioni derivanti dall’aggiudicazione dell’appalto, la società aggiudicataria si 
impegna a prestare una cauzione pari al 10 % dell’importo aggiudicato, mediante la stipula di una 
fidejussione bancaria/assicurativa, tale garanzia sarà ridotta in misura del 50% per quelle imprese 
che produrranno certificazione di sistema di qualità (art 40 comma 7 L 163/2000). 
In caso di ATI la cauzione dovrà essere rilasciata dalla società mandataria. 
Tale cauzione deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale e la sua operatività entro 15 gg., a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante. 
In particolare la cauzione dovrà garantire tutti gli obblighi specifici assunti dall’affidatario, anche 
quelli a fronte dei quali è prevista l’applicazione di penali.  
Qualora l’ammontare della garanzia dovesse ridursi per effetto dell’applicazione di penali, o per 
qualsiasi altra causa, l’affidatario dovrà provvedere al reintegro della medesima. 
 

Art. 14 - Ulteriori obblighi derivanti dal rapporto contrattuale  
Il soggetto aggiudicatario si obbliga ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti 
derivanti dalle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, nonché la 
disciplina previdenziale ed infortunistica, assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri.  
Il soggetto aggiudicatario si obbliga altresì ad applicare nei confronti dei propri dipendenti 
impegnati nelle attività contrattuali, le condizioni normative e retributive non inferiori a quelle 
risultanti dai contratti collettivi ed integrativi di lavoro applicabili alla data di stipula del presente 
contratto alla categoria, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni. 
Il medesimo soggetto si obbliga altresì ad applicare i suddetti contratti collettivi anche dopo la loro 
scadenza e fino alla loro sostituzione. 
Gli obblighi relativi ai contratti collettivi nazionali di lavoro di cui ai commi precedenti vincolano il 
soggetto aggiudicatario per tutto il periodo di validità del presente contratto. 
L’amministrazione in caso di violazione degli obblighi, di cui ai precedenti commi, si riserva il 
diritto di operare una ritenuta fino al 20% dell’importo dell’appalto e la sospensione dei pagamenti 
fino alle definitiva rimozione delle eventuali irregolarità riscontrate dall’Ispettorato del lavoro, 
escludendo fin da ora ogni contestazione per ritardato pagamento.  
L’appaltatore è inoltre tenuto al rispetto delle norme contenute nel decreto legislativo 19 settembre 
1994 n. 626 e successive modifiche ed integrazioni, in materia di prevenzione degli infortuni sul 
lavoro per quanto concerne i propri dipendenti e collaboratori. 
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La società si obbliga a mantenere indenne l’Amministrazione da tutte le conseguenze derivanti dalla 
eventuale inosservanza delle norme e prescrizioni tecniche e di sicurezza vigenti. 
La società si obbliga altresì a dare immediata comunicazione all’Amministrazione di ogni 
circostanza che abbia influenza sull’esecuzione del contratto. 
 
Art. 15- Servizi analoghi e complementari 
Qualora, nel corso dell’esecuzione del contratto, a seguito di una circostanza imprevista, si rendano 
necessari all’esecuzione del servizio oggetto del progetto o del contratto iniziale, servizi 
complementari non compresi nel progetto iniziale, né nel contratto iniziale, si procederà 
conformemente all’art. 57, comma 5, lettera a) del D. lgs. 163/06. 
Qualora, nel corso dell’esecuzione del contratto, si rendessero necessari nuovi servizi consistenti 
nella ripetizione di servizi analoghi già affidati alla società aggiudicataria, a condizione che tali 
servizi siano conformi al progetto di base, si procederà conformemente all’art. 57, comma 5, lettera 
b) del D. lgs. 163/06. 
 
Art. 16 – Subappalto 
 
E’ fatto divieto di subappalto. 

Art. 17 - Proprietà dei prodotti 

L’Amministrazione Provinciale  acquisisce la titolarità di tutti i prodotti e/o documenti realizzati a 
seguito della presente gara, senza alcuna limitazione. 
La società aggiudicataria resta altresì obbligata a fornire all’Amministrazione la disponibilità di tutti 
gli ulteriori dati o informazioni necessari per l’utilizzo dei prodotti medesimi. 
 
Art. 18 - Brevetti industriali e diritti d’autore 
La società assume ogni responsabilità per uso di dispositivi (o per l’adozione di soluzioni tecniche 
o di altra natura) che violino diritti di brevetto, d’autore ed in genere di privativa altrui. 
Qualora venga promossa nei confronti dell’Amministrazione Provinciale azione giudiziaria da 
parte di terzi che vantino diritti sui prodotti realizzati e/o utilizzati, la società assume a proprio 
carico tutti gli oneri conseguenti, incluse le spese eventualmente sostenute per la difesa in 
giudizio. 
 
Art. 19 – Riservatezza 
I dati, gli elementi ed ogni informazione acquisita in sede di offerta sono utilizzati 
dall’Amministrazione esclusivamente ai fini del procedimento di gara e della individuazione del 
soggetto affidatario, garantendo l’assoluta sicurezza e riservatezza, anche in sede di trattamento dati 
con sistemi automatici e manuali. 
 
Art. 20 - Responsabilità 
La società è responsabile dei danni derivanti e/o connessi all’esecuzione del presente contratto. 
La società è responsabile dei danni di qualsiasi natura, materiali e immateriali, diretti ed indiretti, 
che dovessero essere causati da parte dei propri dipendenti, consulenti e collaboratori di questi 
ultimi, all’Amministrazione Regionale, al suo personale, nonché ai suoi beni mobili ed immobili, 
nonché a terzi. 
 
Art. 21 - Penali e cause di risoluzione contrattuale 
Per ogni giorno solare di ritardo nella consegna dei prodotti o nel termine delle attività rispetto alle 
scadenze indicate nel presente capitolato, è in facoltà dell'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE, 
previa contestazione dell'addebito e valutazione delle eventuali controdeduzioni fatte pervenire 
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dalla SOCIETA', di applicare alla SOCIETA' una penale di Euro 100,00 (cento) per ogni giorno di 
ritardo. 
Ferma restando l'applicazione delle penali previste nel precedente comma, l'AMMINISTRAZIONE 
avrà comunque facoltà di richiedere il maggior danno ai sensi dell'articolo 1382 cod. civ., nonché la 
risoluzione di diritto del presente contratto nell'ipotesi di grave e/o reiterato inadempimento. 
In caso di inadempimenti contrattuali, l'AMMINISTRAZIONE contesta le inadempienze alla 
SOCIETA', la quale potrà comunicare in ogni caso le proprie controdeduzioni nel termine massimo 
di giorni solari 10 (dieci) dalla stessa contestazione. Decorso il predetto termine ovvero qualora le 
giustificazioni addotte non vengano ritenute soddisfacenti, l’amministrazione ha la facoltà di: 

- dichiarare risolto il contratto ed incamerare la cauzione, in misura proporzionale alla parte 
del contratto non eseguita; 

- provvedere all’esecuzione in danno del contratto o della parte del contratto non eseguita. 
La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera in nessun caso la 
SOCIETA' dall'adempimento delle obbligazioni rispetto alle quali si è resa inadempiente. 
In caso di persistente inadempimento, è riconosciuta all'AMMINISTRAZIONE la facoltà, previa 
comunicazione alla società, di ricorrere a terzi per ottenere i medesimi servizi o servizi alternativi, 
addebitando alla SOCIETA' i relativi costi sostenuti.  
 

Art. 22 - Clausola risolutiva espressa 

E’ facoltà dell’Amministrazione recedere unilateralmente dal contratto, in qualunque momento 
della sua esecuzione, avvalendosi della facoltà consentita dall’art. 1671 del Codice Civile, 
lasciando indenne l’aggiudicatario delle spese sostenute, dei lavori eseguiti e del mancato 
guadagno. 

Art. 23 –Clausola di salvaguardia 

E’ facoltà dell’Amministrazione provinciale annullare in qualsiasi momento il presente bando prima 
della aggiudicazione dell’appalto. 

Art. 24 - Definizione delle controversie 

Qualsiasi controversia in merito all’interpretazione, esecuzione, validità o efficacia del contratto in 
questione sarà di competenza esclusiva del Foro di Palermo. 
 
Art. 25 - Rinvio 
 
Per tutto quanto non contemplato dal presente Capitolato ed a completamento del medesimo, si fa 
espresso riferimento a quanto previsto in materia dalla vigente legislazione nazionale e comunitaria. 
 


